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OSTRA CONVEGNO EX-
POCOMFORT 2014. 
ANGAISA parteciperà all’e-
dizione 2014 di Mostra 

Convegno Expocomfort, una delle prin-
cipali manifestazioni fieristiche di setto-
re a livello internazionale, che si terrà 
dal 18 al 21 marzo presso il quartiere 
fieristico di Rho-Pero (MI). 
Lo stand riservato all’Associazione 
(Padiglione 2, stand M57-R50) sarà 
caratterizzato quest’anno dalla consue-
ta area “TECNOPOLIS”, in veste signi-
ficativamente rinnovata e affiancata 
agli spazi riservati a “CasANGAISA”. 
“TECNOPOLIS” ospiterà come sempre 
diverse aziende leader in grado di for-
nire strumenti “a valore aggiunto” e 
sistemi innovativi per gestire e svilup-
pare le varie attività e funzioni di una 
azienda del settore idrotermosanitario: 
dalla vendita al banco, in self service o 
in showroom, alla logistica di magazzi-
no fino al marketing e alla comunica-
zione.  
Sarà inoltre operativa l’area “formazione 
e seminari”, che ospiterà quotidiana-
mente interventi di approfondimento e 
aggiornamento su alcune tematiche di 

particolare attualità e interesse per la 
nostra categoria.  
Nell’ambito degli spazi riservati a 
“CasANGAISA” verranno invece pre-
sentati i tradizionali servizi erogati 
dall’Associazione, relativi alle aree 
Mercato, Normative, Innovazione Tec-
nologica, Comunicazione, ecc. Tutti i 
distributori e i produttori ITS non asso-
ciati potranno naturalmente richiedere 
informazioni e delucidazioni in merito 
alle modalità di iscrizione da seguire 
per entrare a far parte dei Soci Ordinari 
o dei Soci Sostenitori ANGAISA. 
Le aziende partner che collaborano alla 
realizzazione dell’area “TECNOPOLIS” 
sono le seguenti: 
Arredo; Capgemini BS Italia; Cracking 
Art Group; Fox&Parker; Gruppo Argen-
ta; Idrolab (EURECA 2008); Intrac; 
Jungheinrich italiana; Logicà; Mondoe-
sa Lazio; Omega Gruppo; Pepe & Con 
(Mosaico Digitale); Quine (Blu&Rosso); 
Unisistemi; Upgrade Communication. 
A partire dal 27 gennaio e fino al 17 
marzo “ANGAISA Informa” sarà affian-
cato da una newsletter speciale intera-
mente dedicata a “Tecnopolis – Ca-
sANGAISA” che presenterà di volta in 

volta, più in dettaglio, gli eventi MCE 
2014 e i partner che hanno aderito 
all’iniziativa. 
Per info: eventi@angaisa.it  
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Osservatorio vendite mensili. “Più 
aziende aderiscono, maggiore è la qua-
lità del confronto!”. 
 
Solo i Soci che partecipano attivamente 
all’iniziativa, fornendo il proprio dato men-
sile, possono ricevere il report con l’elabo-
razione del report mensile che presenta i 
benchmark di riferimento sull’andamento 
del mercato ITS. 
Da diversi anni l’Osservatorio Vendite 
Mensili rappresenta una delle principali 
iniziative realizzate dall’Associazione, 
legate al monitoraggio costante del Mer-
cato ITS; si tratta di uno strumento che 

nel tempo ha consolidato una significativa 
rappresentatività a livello nazionale e che 
consente alle singole aziende distributrici 
di “misurare” concretamente il proprio 
andamento rispetto a quello generale del 
settore, a livello nazionale e (qualora sia 
stato possibile attivare il relativo Osserva-
torio Regionale) locale. Attualmente il 
campione d’aziende associate che aderi-
sce all’iniziativa è composto da 109 im-
prese distribuite su tutto il territorio nazio-
nale con un fatturato censito 2013 pari a 
€ 1.823.231.000, che costituisce circa il 
44% del totale del fatturato censito dei 
distributori associati ad ANGAISA. A par-
tire dall’elaborazione di NOVEMBRE 
2013, anche il report recante la sintesi dei 
dati a livello nazionale viene messo a 

disposizione solo ed esclusivamente delle 
aziende distributrici associate che colla-
borano attivamente alla realizzazione 
dell’iniziativa, fornendo mensilmente i 
propri dati. Invitiamo quindi tutti i soci 
ANGAISA ad aderire all’Osservatorio 
Vendite ANGAISA per poter fruire, come 
tante altre aziende associate, di questo 
utilissimo “benchmark”. Precisiamo che i 
dati trasmessi dalle singole aziende sono 
tutelati dalla Legge sulla Privacy e pertan-
to non saranno mai divulgati a terzi, se 
non in forma aggregata. 
Per ulteriori informazioni:  
mercato@angaisa.it. 
 
Indici ISTAT. Inflazione al ribasso a 
dicembre. 
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A dicembre l'aumento dell’indice di infla-
zione è stato del +0,2% mensile e del 
+0,7% annuo. 
L'inflazione media annua relativa all'indi-
ce Nic (Indice per l'intera collettività) al 
lordo dei tabacchi ha registrato nel 2013 
un aumento del +1,2%, a dicembre l'au-
mento è stato del 0,2% su mese e del 
+0,7% su anno. L'indice Ipca (Indice dei 
Prezzi al Consumo Armonizzato) registra 
in media d'anno un aumento del +1,3% e 
l'indice Foi (Famiglie di operai e Impiega-
ti) del +1,1%. Sono i dati definitivi di Istat 
che confermano la stima preliminare. “La 
dinamica dei prezzi - si legge in una nota 
- risente gli effetti della debolezza delle 
pressioni dal lato dei costi, in particolari 
energetici, e quelli dell'intensa e prolun-
gata contrazione della spesa per consu-
mi delle famiglie". Il tasso d'inflazione 
medio annuo per il 2013 è pari al +1,2%, 
in decisa frenata rispetto al +3% registra-
to nel 2012. Lo rileva l'Istat, conferman-
do le stime e aggiungendo che si tratta 
del livello più basso dal 2009, ovvero da 
quattro anni. Il tasso risulta di due volte e 
mezzo inferiore a quello dell'anno prece-
dente. 
 
Indagine ISTAT. L'inflazione è più forte 
per le famiglie che spendono meno. 
 
Indagine Istat sull'andamento dell'inflazio-
ne per classi di spesa delle famiglie. 
Nel corso del 2013 il calo dell'inflazione 
è stato più forte per le famiglie con mino-
re livello di spesa, che all'inizio dell'anno 
avevano invece sopportato una crescita 
dei prezzi superiore a quella degli altri 
gruppi di famiglie.  
Lo rileva l'Istat in un recente indagine 
sulla misura dell'inflazione per classi di 
spesa delle famiglie. Questo andamento, 
spiega l'Istituto, è influenzato soprattutto 
dalla flessione dei prezzi dei beni ener-
getici, la cui incidenza sulla spesa com-
plessiva per le famiglie con minore capa-
cità di spesa è più che doppia rispetto a 
quelle dell'ultimo gruppo. Nel complesso, 
tra il 2005 e il 2013, l'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie con la spesa 
media più bassa è aumentato del 21,8%, 
a fronte del 17,7% registrato per le fami-
glie con la spesa più alta e del 19% 
dell'indice generale.  
Nel quarto trimestre del 2013, rispetto 
agli ultimi tre mesi del 2012, l'inflazione 
per i cinque gruppi di spesa nei quali 
sono state equamente suddivise le fami-
glie italiane si è distribuita in un intervallo 
compreso tra +0,4% del primo gruppo 
(caratterizzato da una spesa media men-
sile più bassa) e +0,8% dell'ultimo 
(caratterizzato da una spesa media men-
sile più alta). Nello stesso periodo, la 
misura dell'inflazione calcolata per il 
complesso delle famiglie è stata pari al 
+0,7%. La frenata dell'inflazione manife-
statasi nel corso del 2013 (da +2,1% del 
primo a +0,7% del quarto trimestre) ha 
riguardato tutti i gruppi. 

 
Nuova Tariffa Rifiuti – Tari. 
 
A decorrere dallo scorso 1° gennaio 2014, 
ha trovato applicazione in tutti i Comuni il 
nuovo tributo sui rifiuti (Tari). 
A partire dal 1° gennaio 2014, ha trovato 
applicazione in tutti i Comuni il nuovo 
tributo sui rifiuti (Tari), quale componente 
della nuova Imposta Unica Comunale 
(IUC) istituita dalla Legge di Stabilità, che 
ha soppresso e sostituirà le precedenti 
tipologie di prelievo (Tarsu, Tia1 e Tia2, 
Tares). A tale proposito segnaliamo che il 
24 gennaio scorso, Confcommercio ha 
presentato alla stampa un rapporto che 
fotografa il generalizzato e omogeneo 
aumento della tassazione determinato dal 
nuovo tributo e la grave incidenza del 
prelievo sulle attività economiche consi-
derate. Per verificare nel dettaglio l'anda-
mento delle maggiorazioni tariffarie previ-
ste sul territorio nazionale sono stati ana-
lizzati i dati di sei grandi Regioni campio-
ne (due del Nord, Lombardia e Piemonte, 
due del Centro, Toscana e Lazio, e due 
del Sud, Puglia e Sicilia). Dall'analisi dei 
dati è emerso che l'incremento medio dei 
costi per il servizio urbano dei rifiuti nelle 
regioni considerate sarà del 302%, con 
punte particolarmente elevate per alcune 
tipologie di attività. 
 
CONAI. Guida all'adesione e all'applica-
zione del contributo ambientale. 
 
Pubblicata sul sito del Conai la Guida 
2014 agli adempimenti per il contributo 
ambientale sugli imballaggi. 
Vi informiamo che sul sito del Conai 
(www.conai.org) è stata pubblicata la 
Guida agli adempimenti per il contributo 
ambientale sugli imballaggi per l'anno 
2014. 
La Guida, che mantiene la veste grafica e 
la struttura delle edizioni precedenti, con-
tiene una serie di aggiornamenti, tra cui si 
segnala: 
-  la variazione del contributo ambientale 

CONAI sugli imballaggi in plastica da 
110,00 a 140,00 euro/ton; 

-  la variazione del contributo forfettario 
sul peso dei soli imballaggi delle merci 
da 31,00 a 37,00 euro/ton; 

-  la variazione delle aliquote da applicare 
sul valore delle importazioni dei prodotti 
alimentari imballati da 0,07% a 0,08% e 
dei prodotti non alimentari imballati da 
0,03% a 0,04%. 

A partire dall'anno 2014 diventa inoltre 
obbligatoria la modalità dell'invio on line 
delle dichiarazioni del Contributo ambien-
tale Conai e delle richieste di rimbor-
so/esenzione (moduli 6.5 e 6.6 della Gui-
da). Viene comunque precisato che per il 
solo anno 2014 il Conai terrà conto di 
eventuali oggettive difficoltà di utilizzo 
dello strumento informatico, per le quali 
potranno essere valutate, caso per caso, 
eventuali deroghe. 
Rendiamo disponibile all’interno del por-
tale associativo la Guida per l’anno 2014. 

 
Obbligo di accettazione di pagamenti 
effettuati con carte di debito. Proroga al 
30 giugno 2014. 
 
La decorrenza dell’obbligo di accettare 
pagamenti effettuati attraverso carte di 
debito (pagamenti di importo superiore a 
trenta euro disposti a favore di imprese o 
professionisti per l'acquisto di prodotti o la 
prestazione di servizi) è stata prorogata al 
30 giugno 2014. 
La Commissione Affari costituzionali 
del Senato, nella seduta del 27 gennaio 
2014 ha approvato un emendamento al 
testo della legge di conversione del de-
creto-legge 30/12/2013, n. 150 
(cosiddetto "Milleproroghe") con il quale 
viene disposta la proroga al 30 giugno 
2014 della decorrenza dell’obbligo di ac-
cettare i pagamenti con carte di debito. 
Come già comunicato nel numero 338 di 
“ANGAISA Informa”, il decreto-legge n. 
179/2012, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 221/2012, prevedeva che a 
partire dal 1° gennaio 2014, i soggetti che 
effettuano l'attività di vendita di prodotti e 
di prestazione di servizi, anche professio-
nali, avrebbero dovuto accettare anche 
pagamenti effettuati attraverso carte di 
debito. Precisiamo che per "carta di debi-
to" si intende lo strumento di pagamento 
che consente al titolare di effettuare tran-
sazioni presso un esercente abilitato 
all'accettazione della medesima carta, 
emessa da un istituto di credito, previo 
deposito di fondi in via anticipata da parte 
dell'utilizzatore, che non finanzia l'acqui-
sto ma consente l'addebito in tempo reale 
(es. carta bancomat). Con il recente de-
creto del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico del 24 gennaio 2014 (pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Serie generale, n. 
21 del 27.01.2014) è stata data attuazio-
ne a tale disposizione. Nel precisare che 
l'obbligo di accettare pagamenti effettuati 
attraverso carte di debito si applica a tutti 
i pagamenti di importo superiore a trenta 
euro, disposti a favore di imprese o pro-
fessionisti per l'acquisto di prodotti o la 
prestazione di servizi, si dispone che, in 
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sede di prima applicazione e fino al 30 
giugno 2014, l'obbligo di accettazione di 
carte di debito si applica limitatamente ai 
pagamenti effettuati a favore di imprese e 
professionisti il cui fatturato (dell'anno 
precedente a quello nel corso del quale è 
effettuato il pagamento) sia superiore a 
duecentomila euro. 
La citata proroga posticipa quindi di 6 
mesi la piena operatività dei nuovi obbli-
ghi. Non appena avremo notizie in merito 
all’approvazione definitiva del nuovo 
provvedimento, sarà nostra cura aggior-
nare tutti i Soci in merito. 
 

 
Tassi effettivi globali e tassi soglia an-
tiusura – I TRIMESTRE 2014. 
 
Sono stati resi noti i tassi soglia anti-usura 
in vigore per il periodo 1° gennaio-31 mar-
zo 2014. 
Con il Decreto del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze del 19 dicembre 2013 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.330 
del 28.12.2013), sono stati resi noti i tassi 
d’interesse effettivi globali medi validi ai 
fini della determinazione dei tassi soglia 
antiusura per il periodo 1° gennaio-31 
marzo 2014. 
Per il calcolo degli interessi usurari (ai 
sensi dell'art.2 della legge n. 108/96, così 
come modificato dall'art. 8, comma 5, 
lettera d) del D.L. 70/2011), i tassi medi 
rilevati devono essere aumentati di un 
quarto, a cui si aggiunge un margine di 
ulteriori 4 punti percentuali. La differenza 
tra il limite usurario e il tasso medio non 
può essere superiore a 8 punti percentua-
li. La scheda aggiornata è consultabile 
all’interno del portale ANGAISA. 

 
IVA. Accertamento. Rivalsa e detrazio-
ne. Circolare Agenzia Entrate. 
 
L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiari-
menti in merito alla rivalsa e alla detrazio-
ne dell’IVA pagata a seguito di accerta-
mento. 
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato la 
circolare n. 35, datata 17 dicembre 2013, 
recante: “IVA pagata a seguito di accerta-
mento. Rivalsa e detrazione – Art. 60, 
settimo comma, DPR 26 ottobre 1972, n. 
633 – Ambito di applicazione – Risposte 
a quesiti”. 
L’art. 93 del D.L. n. 1/2012 (il c.d. 
“Decreto liberalizzazioni”) ha modificato il 
settimo comma dell’articolo 60 del D.P.R. 
n. 633/1972, in materia di pagamento 
delle imposte accertate. Il contribuente 

(cedente del bene o prestatore del servi-
zio) ha diritto di rivalersi dell'imposta o 
della maggiore imposta relativa ad avvisi 
di accertamento o rettifica nei confronti 
dei cessionari dei beni o dei committenti 
dei servizi soltanto a seguito del paga-
mento dell'imposta o della maggiore im-
posta, delle sanzioni e degli interessi. In 
tal caso, il cessionario dei beni o il com-
mittente del servizio può esercitare il dirit-
to alla detrazione, al più tardi, con la di-
chiarazione relativa al secondo anno suc-
cessivo a quello in cui ha corrisposto l'im-
posta o la maggiore imposta addebitata in 
via di rivalsa ed alle condizioni esistenti al 
momento di effettuazione dell’originaria 
operazione. Con la circolare in esame 
l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiari-
menti in merito alla suddetta disposizione. 
Rimandiamo le aziende interessate alla 
lettura della suddetta circolare, disponibi-
le all’interno del portale associativo. 
 

 
Equitalia. Riscossione mediante ruoli - 
rateizzazione. 
 
Equitalia ha diramato un comunicato stam-
pa fornendo informazioni in merito alle 
dilazioni di pagamento concesse nel corso 
dell’anno 2013. 
Vi segnaliamo che Equitalia ha diramato 
un comunicato stampa, datato 8 gennaio 
2014,  che fornisce informazioni in merito 
alle dilazioni di pagamento concesse nel 
corso dell’anno 2013. Equitalia ha anche 
messo a disposizione dei contribuenti un 
breve vademecum sulle modalità di richie-
sta delle rateizzazioni. A tal proposito si 
ricorda quanto segue: 
-  l’agente della riscossione, su richiesta 

del contribuente, può concedere, nelle 
ipotesi di temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà dello stesso, la riparti-
zione del pagamento delle somme iscrit-
te a ruolo fino ad un massimo di 72 rate 
mensili; 

-  la predetta rateazione, qualora il debito-
re si trovi, per ragioni estranee alla pro-
pria responsabilità, in una comprovata e 
grave situazione di difficoltà legata alla 
congiuntura economica, può essere 
aumentata fino a 120 rate mensili; 

-  una volta ottenuta la rateizzazione e 
finché i pagamenti sono regolari, il con-
tribuente non è più considerato inadem-
piente con gli enti creditori ed Equitalia 
non iscrive fermi o ipoteche, né attiva 
qualsiasi altra procedura cautelare ed 
esecutiva. 

Rimandiamo le aziende interessate alla 
lettura del comunicato Equitalia contenen-
te le linee guida per i contribuenti, disponi-
bile all’interno del portale associativo. 

Impianti fotovoltaici. Aspetti fiscali. 
Circolare Agenzia Entrate n. 36/E del 
19.12.13.  
 
Con la Circolare n. 36/E del 19 dicembre 
2013, l'Agenzia delle Entrate ha fornito 
alcuni chiarimenti in merito al trattamento, 
ai fini Iva, delle operazioni aventi ad ogget-
to impianti fotovoltaici. 
La citata Circolare prende in considerazio-
ne, in particolare: 
-  i chiarimenti forniti dal Ministero dello 

Sviluppo Economico, secondo cui costi-
tuiscono impianti di produzione di ener-
gia elettrica da fonte solare-fotovoltaica 
quelli che sono in grado di produrre e 
fornire elettricità di potenza tale da po-
ter essere utilizzata od immessa nella 
rete di distribuzione e che, a tal fine, 
sono composti da tutti quei componenti 
necessari allo scopo individuati nella 
norma Cei 82-25; 

-  la qualificazione mobiliare/immobiliare 
dell'impianto sulla base della loro rile-
vanza catastale. La qualificazione mobi-
liare od immobiliare dell'impianto foto-
voltaico comporta, infatti, ai fini Iva, 
l'applicazione di disposizioni diverse per 
la determinazione del regime d'imposi-
zione, del momento di effettuazione 
dell'operazione e del luogo di effettua-
zione dell'operazione. 

Rendiamo disponibile all’interno del porta-
le associativo la nuova circolare dell’Agen-
zia delle Entrate. 

 
Compensazione di crediti. Decreto Mini-
stero Economia e Finanze. 
 
Pubblicazione in G.U. del Decreto del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze recante 
“Compensazione di crediti con somme do-
vute in base agli istituti definitori della prete-
sa tributaria e deflativi del contenzioso tribu-
tario”. 
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
18 del 23 gennaio 2014 il Decreto del Mini-
stero dell'Economia e delle Finanze 14 gen-
naio 2014 recante “Compensazione di cre-
diti con somme dovute in base agli istituti 
definitori della pretesa tributaria e deflativi 
del contenzioso tributario”. Il decreto, imme-
diatamente in vigore dalla data di pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale, consente la 
compensazione dei crediti commerciali con 
i debiti fiscali dovuti in base agli istituti defi-
nitori della pretesa tributaria e degli istituti 
deflativi del contenzioso tributario, così co-
me introdotta dall'art. 9, del D.L. n. 35 del 
2013. In particolare tale norma prevede che 
i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibi-
li, maturati al 31 dicembre 2012, nei con-
fronti dello Stato, degli enti pubblici naziona-
li, delle regioni, degli enti locali e degli enti 
del Servizio sanitario nazionale, per sommi-
nistrazione, forniture ed appalti, possano 
essere compensati con le somme dovute a 
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seguito di: accertamento con adesione; 
definizione dell'accertamento mediante ade-
sione ai contenuti dell'invito al contradditto-
rio; adesione ai processi verbali di constata-
zione; acquiescenza; definizione agevolata 
delle sanzioni; conciliazione giudiziale; me-
diazione tributaria. Rimandiamo le aziende 
interessate alla lettura del provvedimento, 
disponibile all’interno del portale associativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Concorrenza sleale. Non conformità ai 
principi di correttezza. Passaggio di 
collaboratori. 
 
La concorrenza illecita per mancanza di 
conformità ai principi della correttezza non 
può mai derivare dalla mera constatazione 
di un passaggio di collaboratori (c.d. storno 
di dipendenti) da un’impresa a un’altra con-
corrente. 
Con sentenza del 4 settembre 2013 n. 
20228 Sez. I, è stato stabilito che la concor-
renza illecita per mancanza di conformità ai 
principi della correttezza non può mai deri-
vare dalla mera constatazione di un passag-
gio di collaboratori (c.d. storno di dipendenti) 
da un’impresa a un’altra concorrente, né 
dalla contrattazione che un imprenditore 
intrattenga con il collaboratore del concor-
rente, attività in quanto tali legittime, essen-
do espressione dei principi della libera circo-
lazione del lavoro e della libertà di iniziativa 
economica. Lo storno dei dipendenti deve 
però ritenersi vietato, come atto di concor-
renza sleale ai sensi dell’art. 2598 n.3 del 
Cc, allorché sia attuato non solo con la con-
sapevolezza dell’agente dell’idoneità dell’at-
to a danneggiare l’altrui impresa, ma altresì, 
con l’intenzione di conseguire tale risultato la 
quale va ritenuta sussistente ogni volta che, 
in base agli accertamenti compiuti dal giudi-
ce di merito, e insindacabili in sede di legitti-
mità se adeguatamente motivati, lo storno 
sia posto in essere con modalità tali da non 
potersi giustificare alla luce dei principi di 
correttezza professionale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Costi di esercizio dell'impresa di auto-
trasporto conto terzi. Contratti del mese 
di gennaio 2014. 
 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti ha aggiornato, tenendo conto delle 
ultime rilevazioni disponibili, i costi di eser-
cizio delle imprese di autotrasporto. 
La Direzione Generale per il trasporto stra-
dale e per l’intermodalità del Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti, ha provve-
duto ad aggiornare, secondo le rilevazioni 
del costo del gasolio relative al mese di 
dicembre 2013, disponibili sul sito del Mini-
stero dello Sviluppo economico, ed anche 
sulla base della revisione del valore del 
costo del lavoro secondo quanto previsto 
dall'accordo di rinnovo del CCNL logistica, 
trasporto e spedizione del 1 agosto 2013, i 
costi di esercizio delle imprese di autotra-
sporto, (costo chilometrico del carburante e 
relativa incidenza), che devono essere 
rispettati nei contratti stipulati nel mese di 
gennaio, ai sensi dell'art. 83 bis del D.L. 
112/2008. Alla luce di quanto stabilito dal 
decreto prot. 208 del 11 dicembre 2013, 
l'aggiornamento è stato effettuato in con-
formità alle metodologie e ai criteri elabora-
ti dall'Osservatorio sulle attività di autotra-
sporto con Determinazione n. 18/OS/CGA 
del 13 giugno 2012. Rendiamo disponibile 
all’interno del portale associativo il docu-
mento aggiornato del Ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti. 

 
Accordo-quadro ANGAISA / CAPGEMI-
NI BS. 
 
Operativo il nuovo accordo-quadro ANGAI-
SA – CAPGEMINI BS. 
Siamo lieti di annunciare che ANGAISA e 
CAPGEMINI BS hanno siglato il nuovo 
accordo con il quale l’Associazione mette a 
disposizione di tutti i soci ANGAISA prodot-
ti e servizi di un leader di settore in Mana-
gement Consulting, Information Technolo-
gy e Outsourcing. Capgemini BS si rivolge 
alle PMI dell'Industria, dei Servizi e della 
Distribuzione, e quindi alle componenti 
essenziali dell'economia italiana, rappre-
sentata da aziende sempre più coinvolte 
nei fenomeni della globalizzazione dei 
mercati e nella innovazione dei prodotti e 
dei processi.  
La soluzione di CAPGEMINI BS per le 
aziende di distribuzione del settore ITS è la 
suite Michelangelo, la soluzione gestiona-
le completa ed in grado di fornire e trattare 
al meglio tutte le informazioni e le transa-
zioni per le esigenze specifiche delle 
aziende di distribuzione e del commercio 

dei settori: Idrotermosanitario-Showroom, 
Edilizia, Materiale elettrico, Ferramenta-
Utensileria-Ricambi, distribuzione Specia-
lizzata di beni durevoli.  
La soluzione completa “Michelangelo Sui-
te” è in grado di utilizzare la sinergia tra i 
vari componenti software integrati e con-
sente la copertura di tutte le aree aziendali. 
A tutti i soci ANGAISA che decideranno di 
dotarsi del software gestionale per la distri-
buzione ”Michelangelo”, saranno riservate 
condizioni di particolare favore. In partico-
lare potranno scegliere tra le seguenti op-
zioni: 
1)  Sconto del 20% dal valore di listino nel 

costo delle licenze software e nei ser-
vizi di conversione dati per il passag-
gio a ”Michelangelo”. 

In alternativa: 
2)  Nessun addebito per le attività di con-

versione dati necessarie al popola-
mento degli archivi di base di 
”Michelangelo” (anagrafiche articoli, 
listini, condizioni di acquisto/vendita, 
anagrafico/fornitori, Piano dei conti).   

Tutti i dettagli relativi ai contenuti dell’ac-
cordo, con i riferimenti operativi necessari 
per potersi avvalere delle condizioni riser-
vate ai soci, sono disponibili all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci / Con-
venzioni).  
Vi invitiamo fin d’ora a contattare la Segre-
teria (convenzioni@angaisa.it) per qual-
siasi tipo di richiesta, messaggio, segnala-
zione legata al nuovo accordo ed ai servizi 
erogati da CAPGEMINI BS. 
Vi informiamo inoltre che CAPGEMINI BS 
ha aderito all’iniziativa TECNOPOLIS 
2014 e sarà quindi presente all’edizione 
2014 di Mostra Convegno Expocomfort, 
che si terrà dal 18 al 21 marzo presso il 
quartiere fieristico di Rho-Pero (MI), all’in-
terno degli spazi espositivi TECNOPOLIS 
– CasANGAISA”. 
 

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 

che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di 
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Trasporti 

www.angaisa.it  Area Normative   
Trasporti  Autotrasporto merci conto 
terzi. 

Lavoro 

www.angaisa.it  Area Normative   
Fisco  Riscossione tributi. 

Notizie varie 

www.angaisa.it  Area Soci   Con-
venzioni. 


